
12 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
21 OTTOBRE 1986 

pentacoli 

Wertmuller 
tra cinema e 
opera lirica 

ROMA — La trama è ancora 
avvolta nel mistero. Si cono* 
scono solo pochi indizi del 
nuovo film di Lina Wer-
tmtiller. ma già dal titolo si 
può prevedere che entrerà nel 
novero dei film più caratteri* 
stici della regista. «Notte d'e­
state con profilo greco, occhi a 
mandorla e odore di basilico» è 
una commedia sofisticala in 
stile Hollywood anni Trenta. 
Lei, Mariangela Melato, è una 
bella «capitana d'industria-, 
volitiva e arrogante, lui, Mi* 

chele Placido, è il ben tenebro­
so, bandito, che non riuscirà a 
sfuggire alle di lei grinfie. Il 
tutto in Sardegna, in una villa 
da capogiro stile liberty e con 
abiti rigorosamente firmati 
Valentino. «È un genere poco 
battuto in Italia — dice la 
Wcrtmllller — ma che io amo 
in modo particolare. Per me si 
lega indissolubilmente alle 
stagioni solari. Non a caso 
questi soggetti mi vengono in 
mente in pieno inverno... Fu 
cosi anche per "Travolti da un 
Insolito destino...", capostipite 
di questi miei peni estivi, di 
cui vorrei fare, crisi del cine­
ma permettendo, una tetralo­
gia». Ma la Wertmuller non si 
ferma al cinema. A dicembre 
la cineasta debutta infatti nel­
le regia lirica con la «Carmen» 
dì Bìzct che inaugurerà la sta­
gione del San Carlo. 

gVideoguida 

Raiuno, ore 19.40 

Tremila 
volte 

il «day 
ìita>r» 

Tremila puntate, una più, una meno: una «telenovela» lunga dieci 
anni, dove le sto rie che si intrecciano sono ie avventure dell'ar­
cheologia (raccontiate da Sabatino Moscati) e quelle della fisica 
(svelata da Antonino Zichichi), le curiosità dell'etologia (Danilo 
Mainardi) e della lingua italiana (Cesare Marchi), i segreti dell'an­
tiquariato (Claudio Gasparrini) e della botanica (Francesco Am-
berponi). e ancora le buone maniere (insegnate da Colette Rosselli 
e Giovanni Nuvole Iti) e la buona tavola (con Vincenzo Buonassi-
si). Almanacco dei giorno dopo, l'appuntamento quotidiano di 
Raiuno alle 19.40, ha infatti compiuto dieci anni. In questo lungo 
viaggio attraverso l'arte e la politica, la scienza e il costume, la 
moda e lo sport rievoca avvenimenti e personaggi di epoche diver­
se accaduti... il giorno dopo. Sempre nell'anniversario di domani. 

Raiuno: si riparla di Reykjavik 

ministro giapponese lakeo r-ukuda. insieme a loro anche il presi­
dente della Monteriison Mario Schimberni. Sono questi gli ospiti 
di Alberto La Volpe per l'edizione straordinaria di Speciale Tgl in 
onda su Raiuno ade 22.30, per discutere «Dopo il vertice di Reykja­
vik». Gli uomini politici che sono stati per anni al centro del 
dibattito internazionale sono ora chiamati a commentare l'incon­
tro tra Reagan e Gorbaciov, le reazioni, le dichiarazioni che sono 
seguite al vertice e che hanno riacceso le speranze sul dialogo Est-
Ovest, dopo la delusione dei primi momenti. 

Raidue: 33, la vista dei bambini 
Trentatrè, la rnbrica dì medicina del Tg2 a cura di Luciano Onder 
(su Raidue alle 22.40) si occupa questa settimana dei difetti di 
vista dei bambini, che vanno corretti fin dalla primissima età: 
viene infatti presentata l'esperienza di un gruppo di studio del 
Policlinico Gemelli di Roma, che segue 4.000 bambini. Ancora, si 
parlerà della polemica del «MinoxidiU. un prodotto per la crescita 
dei capelli che sembra abbia effetti collaterali, e infine verrà pro­
posto un servizio sull'epatite virale di tipo «B». E una delle malat­
tie che più si vanno diffondendo tra i tossicodipendenti e fra 
alcuni gruppi a rischio. Il vaccino, però, la può prevenire: come e 
quando farlo. 

Raiuno: da Zero a Ottantasei 
Oriella Dorella. Diego Abatantuono, Renato Zero, sono i personag­
gi che Pippo Baudo presenterà per Ottantasei (su Raiuno alle 
20.30: il «seguito» di fantastico): è di scena infatti il revival del 
mese di marzo, quando la Dorella era protagonista alla Scala del 
•Lago dei cigni» e Abatantuono era impegnato sul set del film 
Regalo di Natale, che tanti favori ha incontrato al Festival di 
Venezia. Stasera Renato Zero racconterà la sua carriera dagli esor­
di. quando nel '65 era un «collettone» di Rita Pavone, mentre la 
Dorella in studio si esibirà in un «passo a due» con il suo partner 
Denis Ganyo. Abatantuono, invece, festeggia nell'86 il suo ritorno 
al cinema con un ruolo drammatico, dopo il «terrunciello» che Io 
aveva reso famoso. 

Canale 5: la «moda» della Cina 
Le cineprese di Nonsolomoda, la trasmissione di Fabrizio Pasque-
ro in onda su Canale 5 alle 22.30, sono entrate nell'appartamento 
del Doge a Palazzo Ducale, dove è stata allestita la grande mostra 
•Cina a Venezia». Tredici secoli di civiltà sono illustrati da 141 
nezzi provenienti dal museo di Pechino per raccontare quella civil­
tà dal 25 avanti Cristo fino all'arrivo di Marco Polo: porcellane 
Song, statuine Tang in ceramica, sculture ed altri oggetti di ecce­
zionale valore, stimati — se è possibile dar loro un valore venale — 
SO miliardi. Ancora, Nonsolomoda si occuperà della passione per il 
•cavallino rampante» delle Ferrari, del sex-appeal del profumo 
femminile e delle tendenze della moda per lei di quest'inverno. 

a cura di Silvia Garambois) 
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ANNA (Raiuno ore 16) 
Tra Raf Vallone e Vittorio Gassman la scelta è ben difficile per la 
bellissima Anna (Silvana Mangano) di questo film diretto nel 1951 
da Alberto Lattuada. Lei è ballerina in un locale e sia l'anno che il 
clima mostrano questo film come epigono del neorealismo. Oggi 
una vera curiosità. 
CANE DI PAGLIA (Raidue ore 20.30) 
Terribile regalo, questo film, per i telespettatori. Sam Peckinpah 
al meglio dei suoi umori sanguinari dirige un Dustin Hoffman 
superlativo nel ruolo di un tenero matematico che si trasforma in 
uomo delie caverne. Così come un tranquillo villaggio di pescatoli 
inglesi diventa terra di frontiera di bande di linciatori. Possibile? 
Forse nella realtà no. ma nel cinema di Peckinpah tutto il visibile 
è credibile, per quanto orrendo. Oltre a Hoffman bravissima anche 
Susan George, che da trepida mogliettina si trasforma (pure lei) in 
succube e connivente rispetto ai violenti. 
LA NOTTF. (Raidue ore 23.45) 
Marcello Mastroìanni, Jeanne Moreau e Monica Vitti in un film 
che Michelangelo Antonioni girò nel 1961. Non è il preferito dagli 
appassionati, ma rimane un filinone per certi intemi e dialoghi 
incomunicanti nei quali si dibattono sentimenti che non vogliono 
morire, ma forse sono già morti. 
ALFREDO ALFREDO (Rete 4 ore 20.30) 
Ancora un bel film. Stavolta firmato da Pietro Germi, ma sempre 
interpretato da Dustin Hoffman (1972). Nessuno più di Germi 
conosce gli italici furori matrimoniali e le loro fasi di stanca. Alfre­
do è preda di una moglie ossessivamente tesa alla maternità. Ma 
anche l'amante (Carla Gravina) è una donna... Un film antifemmi­
nista? Forse un pochino, ma soprattutto un apologo familiare non 
cosi riuscito come quello di Divorzio all'italiana. 
ALICE*S RESTAURANT (Rete 4 ore 22,40) 
A completare la serata tutta cinematografica di Rete 4 ecco questo 
film storico di Arthur Penn. Se avete gli anni giusti lo avrete già 
visto, ma se avete la fortuna di avere vent'anni, eccovi un ritratto 
della vecchia generazione giovane costruito nell'America degli an­
ni Sessanta attraverso le facce di alcuni protagonisti. Ario Gu-
thrie, per esempio è figlio del grande Woody e autore della colonna 
sonora. Il film racconta la storia di un gruppo di amici che si 
incontrano e si lasciano dentro una chiesa sconsacrata e in quanti 
altri luoghi offriva la bohème politica e sentimentale di quegli 
anni. Ma forse a volerci per forza leggere un messaggio, il film non 
regge. E solo un onesto e gradevolissimo ritratto che fa da ponte 
tra una generazione e l'altra del «rifiuto» americano. Dai vagabon­
di degli anni Trenta ai capelluti figli dei fiori. 

Il film A Cinema Giovani 
conclusione alla grande con 
«Salvador» di Oliver Stone 

e «Crossroads» di Walter Hill 
Tra le sorprese un curioso 

film sul personaggio Aiazzone Qui sopra, Ralph Macchio In «Crossroads». Sotto, un'inquadratura di «Sid e Nancy» 

Duello all'ultimo blues 
Dal nostro inviato 

TORINO — America e Piemonte sono sta» igrandi protago-
ntstl delle ultime giornate del festival Cinema Giovani. Sem­
bra una battuta, e in parte lo è. Ma è pur sempre una soddi­
sfazione, per un festival del cinema, aprirsi e chiudersi con 
due film pensati ad hoc e cosi pieni di 'piemon tesila». L'onore 
dell'apertura era toccato a L'enigma, Il film che 11 grande 
documentarista francese Jean Rouch ha girato Insieme al 
cineasti torinesi Alberto Chtantaretto, Marco DI Castri e Da­
niele Piandola; In chiusura è Invece passato II video Graditi 
ospiti di Alberto Signetto e Lucia Molslo. che (non ridete!) è 
dedicato alla memoria di Aiazzone, Il mobiliere piemontese 
recentemente scomparso. Sì, proprio VAiazzone degli spot 
pubblicitari, di Guido Angeli, del 'provareper credere» e (l'in­
venzione del secolo!) delle Alpi biellesl. 

L'enigma è d/chiaratarnenre un film su Torino, un proget­
to nato al festival Cinema Giovani dell'84 dall'incontro tra 
Rouch e 11 gruppo di cineasti torinesi KWK, già autori del 
pregevole Venerdì sera, lunedì mattina. Un film anomalo In 
cui forse l'amore di Rouch per ti documentarlo, l'etnografia e 
l'architettura prendono il sopravvento sul tentativo, per al­
tro esile, di costruire una struttura narrativa. La storia, assai 
vaga, si Impernia su un famoso falsarlo d'arte (idea alla Wel-
les?) cui un mecenate affida l'incarico di dipingere dei falsi 
de Chirico. Ma 11 falsarlo fa amicizia con del bambini che lo 

portano verso altri lidi, verso una Torino misteriosa e magica 
che forse è tale più per 11 francese Rouch, che non per l 
torinesi veri e propri... 

Se l'Idea di rare un film su Torino ha una sua logica, quella 
di girare un video su Aiazzone vi apparirà Insensata, e non 
avrete torto. Gli autori se la cavano facendo appello all'umo­
rismo: Graditi ospiti è un omaggio In forma di sberleffo, o 
viceversa. Riciclando gli spot di Guido Angeli e chiamando a 
commentare 11 'personaggio/'Aiazzone» una serie di 'esperti* 
(Vanna Marchi, Giorgio Bocca, Ugo Gregorettl, Natalia 
Aspesl, e un Impagabile Roberto Benigni), Il film ironizza sul 
kitsch e lo prende, nel tempo stesso, terribilmente sul serio. 
Pare che passerà In Rai. Lo scamberete per una pubblicità, 
quello è II problema... 

Piemonte e America, dicevamo, la serata finale con Salva­
dor di Oliver Stone, e la prolezione fuori concorso di Cros­
sroads di Walter Hill hLnno molto alzato 11 tiro di un festival 
che, giunto alla quarta edizione, ha ormai stabilmente acqui­
sito Il diritto di giocare In serie A. E proprio a questo proposi­
to è nostro dovere ricordare che Torino '86 era festival com­
petitivo, e partiamo quindi con la lista della spesa (pardon, 
del premi). Nella selezione ufficiale, miglior lungometraggio 
(ex-aequo) Esther di Amos Gltal (Israele, un curioso film in 
costume sul mito biblico di Esther e Mardocheo che si trafor­
ma in una dura metafora della situazione politica Israeliana) 

e Nolr et blanc di Clalre Devers(una velata storia di omoses­
sualità amblantata In una Francia doppiamente in bianco e 
nero: per la pellicola e per II colore della pelle del due protago­
nisti). Miglior cortometraggio Graffiti di Matthew Patrick 
(Usa), migliori attori Pachi Torreblanca ed Eugenio Moralcs 
per I figli della guerra fredda (Cile), premio speciale della 
giurìa a L'ultima risonanza di Zhan Zemlng (Cina), Il cuore 
in America di Alien Fong (Hong Kong) e Le passate cose 
dell'infanzia di Hou Xlaoxlan (Taiwan). Una specie di omag-

f lo ecumenico a tutte le Cine del mondo, e almeno 11 film di 
èmlng meritava qualcosa (forse molto) di più. Gran Breta­

gna, Usa, Italia (con Sabra e Chatila, video di Nino Costanti­
no, e I tuffi, supcr-8 di Giovanni Durblano e Alessandro Hcf-
fler), Giappone e Canada si sono divisi i debordanti premi 
della sezione Spazio aperto, con 11 cui elenco non abbiamo 
cuore di perseguitarvi. 

Del due suddetti film americani, Salvador e Crossroads, 
l'Unità si è già occupata a più riprese. Potremmo limitarci a 
dirvi che sono due film che fanno onore a chi il ha prodotti, e 
che insieme alla ricchissima retrospettiva sul cinema indi­
pendente degli anni Sessanta (su cui ritorneremo) hanno 
ribadito che l'America ricambia quasi sempre II piacere, 
quando si punta su dì lei per rendere (culturalmente e spetta­
colarmente) allettante 11 programma di un festival. Salvador 
ci restituisce fiducia nell'uomo: che Oliver Stone, sceneggia­
tore di un film orrendo come Scarface di De Palma, potesse 
dirigere un film così onesto, così coraggioso, così politica­
mente 'forte» nel denunciare le Ingerenze Usa In America 
centrale, andava al di là della nostra fede. Salvador è un 
dramma politico nella linea di Sotto tiro, bene Interpretato 
da due giovani divi come James Woods e Jim Belushl. SI 
vedrà In Italia, merita una visita. 

Qualche parola In più, forse, va spesa su Crossroads, che 
non uscirà da noi dopo l'Insuccesso sul mercato Usa. Chia­
mateci pure partigiani, ma Crossroads ci ha definitivamente 
convinti che Walter Hill è un grande. Perché solo un grande 
può, pur lavorando all'interno di un'industria selvaggiamen­
te competitiva come quella hollywoodiana, corteggiare così 
pervicacemente 11 fiasco al solo scopo di fare i film che ama 
sul serio. E successo per I guerriglieri della palude silenziosa 
(metafora troppo chiara del Vietnam 'rimòsso»), per Strade 
di fuoco (troppo raffinato per piacere al ragazzini), ora per 
Crossroads, un film che farà Innamorare di sé solo l patiti del 
blues e gli amanti del sentimenti ruvidi del western di una 
volta. Categorie troppo ristrette per fare miliardi. 
. Crossroads è IJ film più fuori moda degli ultimi dieci anni. 

E come se Hill avesse buttatoamare tutto quel gergo In voga, 
fatto di look, videoclip, vldeogames, target, marketing e via 
sproloquiando, per realizzare 100 minuti di cinema fatto DI 
sangue, di musica e di terra, ovvero (come diceva Sam Spade) 
della stessa ma terla di cui sono fatti I sogni. Perché il giovane 
Eugene (Ralph Macchio, mille volte più vero che in Karaté 
Kid) ha un sogno, recuperare una mitica canzone scritta 
decenni prima dal celebre bluesman Robert Johnson. E an­
che Il vecchio Willle Brown (Joe Seneca), che Eugene va a 
sfruculiare In una stanza di ospedale, ha un sogno: rivedere 
le pianure del Mississippi dove il suo blues è nato, rivedere il 
crocicchio di campagna (Il crossroads, appunto) dove anni 
prima aveva stretto, come tutti t veri bluesman, un patto con 
il diavolo. 

Perché parlavamo di western? Perché quello tra Eugene e 
Willle è un rapporto vecchio/giovane (ovvero padre/figlio) 
basato sull'ansia di Imparare del ragazzo, e sulla condiscen­
denza ruvida ma affettuosa dell'uomo. Un rapporto che è alla 
base del grande western classico (pensate a Fiume rosso, a 
Sentieri selvaggi) e che Hill riprende con passione, confer­
mando nei fatti una sua vecchia dichiarazione: 'Di qualun­
que cosa parlino, dovunque si svolgano, i miei film sono 
western. Mascherati, ma western». E infatti Crossroads ha il 
suo bra vo duello finale, anche se le armi non sono delle pisto­
le Colt, ma delle chitarre elettriche Fender. Onore dunque al 
blues, alla colonna sonora davvero splendida di Ry Cooder, a 
Walter Hill e al festival che ce l'ha mostrato. BluesmEn deJ/a 
penisola, slete avvisati: per voi (e solo per voi) Crossroads 
vale un viaggio all'estero. Con lo zaino in spalla, e la chitarra 
In mano. 

Alberto Crespi 

HrEkàiiiiildUIJI Da stasera un bel ciclo di sei film 

Comperavamo prima 
del «Grande freddo» 

Ario Guthrie da «Alice'» Restaurant» di Arthur Penn 

Tra i tanti cicli tv possibili, 
questo «Verso il Grande fred­
do» — che da stasera fino a 
domenica ci offre Retequat-
tro a tarda ora — sfodera 
qualche motivo di Interesse. 
Non fosse altro perché 1 pro­
grammisti berlusconlani so­
no riusciti a Inserire tre «pri­
me visioni» all'interno di un 
discorso, come dire, sociolo-
gico-clnematografico unita­
rio. L'idea è di raccontare tre 
lustri di vita giovanile ame­
ricana attraverso sei film 
d'autore di varia estrazione. 
Cronologicamente si va dal­
la sbornia hipple di Easy Ri­
dere Allce's Restaurant alla 
restaurazione yuppie del 
Grande freddo: in mezzo, un 
po' alla rinfusa ma con qual­
che pertinente, ci sono Cin­
que pezzi facili. Io, Willy e 
Phll e Moses Wine detective, 
ovvero, tematicamente par­
lando, lo sbando creativo, l 

teoremi sentimentali, i rap­
porti col Sessantotto. 

Sperando che la pubblicità 
non uccida più del dovuto il 
piacere del vedere, consiglie­
remmo al pubblico televisivo 
di non pèrdersi nemmeno 
uno del sei appuntamenti. È 
vero, Easy Rider e Allce's 
Restaurant non sono novità 
per il piccolo schermo (nem­
meno Afoses Wine detective 
lo è), ma tutti Insieme rap­
presentano una bella fetta di 
cinema americano se non 
«alternativo» almeno contro­
corrente. Un cinema che era 
lo specchio di una società 
contraddittoria e Instabile, 
un cinema un po' folle e un 
po' disperato, un cinema che 
raschiava sotto la crosta del 
perbenismo nel tentativo di 
restituire, da dentro, le in­
quietudini, le illusioni, le 
sconfitte di una generazione. 

Esageriamo? Forse un po', 

ma allora perché questi film 
continuano a far discutere, 
in un misto di rimpianto e 
nostalgia che pure signifi­
cherà qualcosa? Quando 
uscì nelle sale, nel 1984, Il 
grande freddo di Lawrence 
Kasdan fu generalmente 
snobbato dalla critica «adul­
ta», quasi si trattasse di un 
'Dallas post-sessantottesco» 
più furbo che intelligente. 
Più di un recensore restò im­
passibile di fronte a quella 
niente affatto decorativa-
scorrlbanda nella musica 
degli anni Settanta che for­
mava l'ossatura del film; et 
fu chi, preso da furia stron­
catola , definì «scarparo» il 
personaggio di Harold, il pa­
drone di casa, solo perché la­
vorava nel campo delle cal­
zature; ci fu, infine, chi si 
scandalizzò per la famosa se­
quenza del «marito prestato» 
all'amica per fini procreati­

vi. Il successo riscosso con­
fermò invece quanto fosse 
tempestivo, giusto, commo­
vente quel film dalle conno­
tazioni autobiografiche che 
Kasdan aveva sceneggiato e 
diretto ripensando ad un pe­
riodo cruciale della propria 
vita. -

D'accordo, forse l'equili­
brio tra commedia di costu­
me e rimpatriata funebre (i 
sette umici si riuniscono in 
occasione del funerali del 
suicida Alex) non era sempre 
azzeccato, ma è un fatto che 
Il grande freddo riuscì a far 
parlare di nuovo di temi di­
menticati come l'impegno 
politico, la «normalizzazio­
ne» sociale, il valore dell'a­
micizia e della solidarietà. 
All'insegna del Grande fred­
do nacquero perfino riviste 
di costume, e il fenomeno de­
gli «yuppies», insomma dei 
giovani professionisti urba­
ni, fu visto da allora con 
un'attenzione più approfon­
dita. 

II ciclo di Retequattro, ov­
viamente, non dice che gli 
hippies motoclctizzati di Ea­
sy Rider, 11 renitente alla le­
va canterino di Allce's Re­
staurant, gli artisti newyor­
kesi di Io. Willy e Phll, il pia­
nista-operaio melviliiano di 
Cinque pezzi facili o l'ex lea­
der politico diventato priva­
te eye a contratto di Moses 
Wine detective sono il «co-
m'eravamo» del sette prota­

gonisti del Grande freddo; 
ognuno di questi film-sim­
bolo vive di vita propria, non 
va corredato al tìtolo succes­
sivo, anche se probabilmente 
la particolarità della rasse­
gna gioverà alla rivalutazio­
ne di Io, Willy e Phll di Paul 
Mazursky, un'opera piutto­
sto maltrattata all'epoca 
dell'uscita nelle sale (1979) 
nonostante la fresca ispira­
zione che l'attraversava. 

L'unica obiezione che si 
può rivolgere ai programmi­
sti di Retequattro e il non 
aver cercato di inserire nel 
ciclo quel piccolo film indi­
pendente americano, The 
Return of the Secaucus Ste­
ven di John Sayles, da molti 
indicato come il vero antici­
patore del Grande freddo. 
Meno hollywoodiano e ac­
cattivante nella fattura, più 
oggettivo e amarognolo nel­
la sostanza, il film di Sayles è 
apparso con successo in di­
versi cineclub italiani. Si 
trattava semplicemente di 
doppiarlo e di ristamparlo 
meglio; ma forse è chiedere 
troppo ad una tv commercia­
le che ormai imbottisce di 
spot perfino le rubriche pub­
blicitarie di cinema che or­
ganizza (qualche sera fa è 
apparsa due volte, nel giro di 
60 secondi d'orologio, la stes­
sa scena di Demoni 2). 

Michele Anselmi 

Programmi Tv Radio 

D Raiuno 
10.16 LA DONNA DI FIORI - Sceneggiato con Ubaldo Lay 

-11.30 TAXI - Telefilm e Matrimonio t£ cartai 
11.6S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI • Disegni animati ( 14* episodio) 
15.00 CRONACHE IT ALIANE 
15.30 DSE: ECOLOGIA - CONFUTTUALTTA TRA NATURA E CITTA 
16.00 ANNA - Film con S. Mangano e R. Vallone 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 ANNA - Film (2-tempo) 
17.65 DSE: DIZIONARIO - Un programma di G. Massignan 
18.10 SPAZIO UBERO • I programmi deTaccesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condono da Luciano RispoE 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 OTTANTASEI • Speciale fantastico con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22 .25 SPECIALE TG1 • A CURA DI ALBERTO LA VOLPE 
23.16 SOLDATI - STORIA DEGÙ UOMINI IN GUERRA 
24 .00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'Inda verso lo svOuppo 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (27* puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Canoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fnzzi e S. Benoja 
16.55 OSE: «1946-1988 LE DONNE CONTANO?» 
17.26 OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.36 L'AGO DELLA BILANCIA - Cittadno. Giusta*. Istituzioni 
18.20 R. COMMISSARIO KOSTEL - Tetefam 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 CANE DI PAGLIA - firn con Oustm Hoffmann 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .40 TG2 TRENTATRE • Settimanale di medone 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.46 LA NOTTE - Film con M. Mestrotanni e M. Vitti 

D Raitre 
13,00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato (12- puntata) 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.25 DSE: AUJOURDHUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
14.65 CONCERTO DIRETTO DA a U GELMETTI 

16.00 DSE-GRAZIE NON FUMO-(«'puntata) 
16.30 OSE: DAL GIOCO ALL'INFORMATICA 
16.65 CENTO CITTA D'ITALIA: ALBA. LA CITTA DELLE LANGHE 
18.10 DAOAUMPA - A cure di Sergio Vauanie 
18.26 SPECIALE ORECCHIOCCMO - Presenta S. Zaufi 
19.O0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 .05 DSE: GHIACCIAIO GOMER 
20 .30 IL LOUVRE - Il più grande museo del mondo 
21.25 DALL'AUDITORIUM DI S. CECILIA IN ROMA • Concerto sinfoni­

co (fretto da L. Bemstem 
22.45 TELEGIORNALE 
23.20 GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Ou$ci 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claude Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiomo 
12.40 H. PRANZO E SERVITO - &oco e quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.20 U t VALLE DEI PIM - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Tetefam con Ron Ery 
17.30 DOPPIO SLALOM-Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 R. MIO AMICO R1CKY - Tetefam 
18.30 KOJAK - Tetefim con TeBy Savales 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 
20.30 DALLAS - Tetefam «Affari misteriosi» 
22.30 NONSOLOMODA - Varietà 
23 .30 SPORT D'ELITE - Golf 

O.30 SCERIFFO A NEW YORK - Tetefam 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Tetefam con Robert Unch 
9.20 SWTTCH - Tetefam con Robert Wagner 

10.10 I MILIONARI - Firn con Marjorie Maio 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGUA BRADFORD-Tetefam 
16.30 IMTUONARI A NEW YORK - F«m con Marion* Maio 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco PredoKn 
19.30 CHARUE'S ANGELS • Tetefim «So>K d'angelo» 
20.30 ALFREDO ALFREDO • Firn con Dustin Hoffman 
22 .40 AUCE RESTAURANT - Firn con Arto Guthrie 

1.35 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASFLANOIA - Telefilm 
9.20 WONDCR WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm «Il prigioniero» 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • TetefHm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo mu sicate 
16.00 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 
20 .00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 
20.30 WINDSURF IL VENTO NELLE MANI — Fdm con Pierre Cosso 
22.20 MIKE HAMMER • Telefilm con Stack Keach 

0.40 A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.16 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 VITE RUBATE - Tetenovet» 
14.45 LA RAGAZZA DEL RIFORMATORIO • F«m 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetenoveto 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenoveto 
19.30 T M C N E W S 
19.45 AMORI PROIBITI - Film con Jane Fonda 
22.30 PIAZZA AFFARI - Attualità economia 
23.05 SPORT NEWS 
24.00 a BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TetefBm 

D Euro TY 

* TfivnkYt 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE • 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenoveto 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR-JOHN - Telefilm 
20.30 GU ULTIMI GIGANTI - Firn cn Chartton Heston 
22.25 RUOTE-Tetefam 
23.30 IL LEONARDO - Settimanale eaentifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

16.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveto 
19.30 NATALIE - Tetenoveto 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveto 
21 .30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenoveto 
22.30 LIDOLO - Tetenoveto 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 9 Ra­
dio anch'io: 11.30 «I giullari d> Dio». 
12.03 Anteprima big Parade: 13.28 
I ricordi, di B. Lauri; 14 Master City: 
17.30 Radiouno ja?7: 18.10 Spazio 
libero; 20 «Alessandro Magno*: 22 
II pesce pilota. 23.05 La tefefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. IO. 11.30. 12 30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 1 giorni; 8.45 «An­
drea»: 9.10 Tegfio di Terza ; IO 30 
RadkxJue3131: 12.45 «Perché non 
pani?»: 15-19.30 Scusi ha visto a 
pomeriggio?: 19.50 Le ore detta mu­
sica: 21 Radtodue sera |azz: 21.30 
RatSodue 3131 notte: 23.28 Not­
turno itaftano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45. 6 Pre­
ludo: 6.55-8.30-11 Concerto del 
matta-io; 7.30 Poma pagro; 10 
«Ora D». dialoghi per te donne: 
11.48 Succede in Itaia; 17.30-19 
Spazio Tre: 21.40 Musiche di C M. 
Voo Weber: 23 n i *» : 23.40 a rac­
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur­
no italiana 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 ktentkrt. gioco per posta. 
10 Fatti nostri, a cura di MreRa Spe­
roni: 11 « 10 piccoli indizi», gioco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da eh* e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Grts of fams (per posta); Sesso e 
musica: Il maschio deea settimana -
Le stette dette stese; 15.30 Introdu-
ang. interviste: 16 Show-ba news 
notizie dal mondo dello spettacolo. 
16.30 Reporter, novità internaziona­
li: 17 libro e bello, a miglior Varo per 
il rrugBcr prezzo. 


